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[image: immagine per scheda con id PIS0002998]*Don Marzio : dice male di tutti senza misericordia : sbraita quando ne ha voglia : costa una Palanca. - Pisa : Tip. Citi, 1872. – 1 volume ; 31 cm. ((3 n. al mese. - Descrizione basata su : Anno 1, n. 3 (1872). –PIS0002998
Copia digitale n. 3-5 (1872) a: http://www.internetculturale.it/it/913/emeroteca-digitale-italiana/periodic/testata/9723

*Don Marzio : rivista ebdomadaria artistica teatrale non politica e possibilmente umoristica. - Alessandria : Tip. Ottolenghi, 1879. – 1 volume ; 43 cm. ((Descrizione basata su: anno 1, n. 2 (16 marzo 1879). - LO10745408

*Don Marzio : giornale umoristico-satirico-politico con caricature. - Anno 1, n. 1 (4 gennaio 1885). - Roma : Opinione, 1885. – 1 volume : ill. ; 39 cm. - LO10744788

*Don Marzio : giornale veneziano. - Anno 1, n. 1 (1 novembre 1885)-anno 1, n. 6 (13 novembre 1885). - Venezia : Stabilimento tipografico-litografico di Carlo Ferrari, 1885. – 1 volume : 6 fasc. ((Trisettimanale. - CFI0413883

*Don Marzio : eureka. - Anno 1, n. 1 (29 aprile 1889). - Catania : Tip. M. Galati, 1889. – 1 volume ; 45 cm. ((Settimanale. - CUBI 206474. - BNI 1889-4475. - CFI0312989; CFI0351860

Soggetto: Satira politica – 1872-1889

Informazioni storico-bibliogafiche
Nell’editoriale di presentazione di questo periodico politico/satirico d’interesse veneziano dal titolo Il fallo primo. Accidenti al lunario si legge: “ll parlamento è Depretis, il Senato è Depretis, il Presidente del consiglio è Depretis con bazar di portafogli, la costituzione è Depretis, il codice penale è Depretis, tutto nelle sue mani diventa arma di governo, e dove manca la forza regge la più sapiente astuzia”. https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/don-marzio/- 

Note e riferimenti biblografici
https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/don-marzio/. 
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Shraita quando ne ha voglic — Costa una Palanca.

ol p0° pl TUTTg

Ol doloroso uffieio quallo dol wmaldicente
Quando mancan soggoti por dir mal della gonte !
Son qul seduto al tavalo o non 80 cose. dire;
Ansichi far U arficolo prafarire morire.

Ma il proto ed i eolleghi sbraitauo come cani:
— Presto Don Marsio, snocciola due versi mar-

5 martellini un cavolo! Vi giuro in fode
Cli non ho mai saputo serivere in poesi.
Dei. vorsi marlelinai? Dei versit B presto dotto;
Alunen ditemi quale ey’ essere il soggetto.

La rivista pofiica — A tai lumi di luna
Di notizio politiche non saprei darve alouna,
Fard intanto dus ciarle sull situasione

' Butopa, incominciando dalla grands neziane.
Prosto discuterassi all ascemblea rurals

La tauto rinomata petizion clricale.

Sembra che | doputati astirepubblicaui

No formeran soggetto di discorsi i pid strani .
11 coute di Chiambord dal Belgio va in Germania
In preda,  quanto dices, ad una graude smais
Perché temo si formi wna coalzione

Cho rechi nuovi. inciampi alla restaurasione.
Valico i Pireuei o corro da Amedeo.

Da questo vero tipo del Sindaco babbeo.

1i Giovine reguante coll avgusta consorte
‘Gomaciauo_ad aeeorgersi dclla perdata sorte.
£ povert infelie in  auaro cordoglio

Pautan cotmo potersel sviguar da talo imbroglio;

Ma quello cho pit rende il lor dolor sl strano
Bl timor di fuirla come Massimilinuo,

Dl presto a noi ritorna o principe adorato
Toma a far I'ammiraglio o cosl asrai mostrato
I essers un wom di spirito o por 1o mon prudente
Sorba la pancia ai fiehi ¢ lasein dir la gonte.
Dell’ Alabarma intanto Ta famosa questiono

Fu risoluta in mod oho tutte cbber ragiono
Le parti contendouti, Or yengo diflato

A parlar dell Halin, dol passs beato

Per il st ro magnnimo, por i suol deputati
Ouesti, pei. winistri, pei cassiori scappati

Per lo augsto sguldeine, por tanti cavalieri
Per i molti impiegati, per i gunstamestiori

E tant altvs delizio cho qui von std a ridire

i coll Ttalia adunquo che intewdo di fuirs
Questa straun accozaagiia dl vorsi abborroceiati
Cho credo i mii lottori aveauuo gia anuoiati
In primis et ante omuia dird come qualmente

1 uostri Deputati fauno stupir In gente

Per In molia solorzia o rara ativiih

Con lo quali ammanuiscono le Legg; e questo sth
A smentir le linguaccio cho vogliono asseriro
Gho i nostri. Deputati non favuo che poltrire.
Diseutono ed approvano sette Leggi in wn dit
Ma bravi Deputati: Bravi, va ben cos

Cont I Italia in braceio ai nostri Salomoni
Ben presto si alzerh sopra Ialtre

Ma il Citi mi formenta che vuol impaginare;
Lo couteuto, fb punto, ¢ vado a desinare.

Do Narsia,




